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ne dei settori di spesa relativi all’acquisizione dei servizi di 
noleggio e assicurazione degli automezzi del programma 
“Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica” nell’ambito della missione “Ordine pubblico e 
sicurezza”, iscritti nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno. Le misure e i conseguenti risparmi sono indi-
viduati con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro il 31 ottobre 2019. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.».   

  5. Il fondo di cui all’articolo 23, comma 1, della legge 
27 dicembre 2002, n. 289, è incrementato di 4.500.000 
euro annui per il biennio 2019-2020, di 2.500.000 euro 
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026 e di 7 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2027.  

  6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3, lettere   a)   e   b)  , 
numero 3), 4, lettera   a)  , e 5, pari a 8,8 milioni di euro per 
l’anno 2019, a 12,5 milioni di euro per l’anno 2020 e a 
14,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019-2021, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 46 del decreto legislativo 29 mag-
gio 2017, n. 95 (Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze 
di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    22 giugno 2017, n. 143:  

 «Art. 46    (Disciplina dei trattamenti accessori e degli istituti norma-
tivi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate)   . — 1. Per i 
dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, è istituita un’area negoziale, 
limitata agli istituti normativi in materia di rapporto di lavoro e ai trattamen-
ti accessori, di cui al comma 2, nel rispetto del principio di sostanziale pe-
requazione dei trattamenti dei dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze 
armate, ferme restando la peculiarità dei rispettivi ordinamenti e le dispo-
sizioni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 

  2. Le materie oggetto delle procedure negoziali per il personale 
dirigente di cui al comma 1 sono:  

    a)    il trattamento accessorio:   
    b)   le misure per incentivare l’efficienza del servizio;  
    c)   il congedo ordinario, il congedo straordinario;  
    d)   l’aspettativa per motivi di salute e di famiglia;  
    e)   i permessi brevi per esigenze personali;  
    f)   le aspettative i distacchi e i permessi sindacali;  
    g)   il trattamento di missione e di trasferimento;  
    h)   i criteri di massima per la formazione e l’aggiornamento 

professionale;  
    i)   i criteri di massima per la gestione degli enti di assistenza del 

personale.  
 3. L’accordo sindacale per le materie di cui al comma 2 è stipula-

to da una delegazione di parte pubblica, composta dal Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, che la presiede, e dai 
Ministri dell’interno, della giustizia e dell’economia e delle finanze, o 
dai Sottosegretari di Stato rispettivamente delegati, e da una delegazio-
ne sindacale, composta dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
rappresentative sul piano nazionale del personale dirigente della Polizia 
di Stato e di quello del Corpo di polizia penitenziaria, individuate con 
decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministra-
zione in conformità alle disposizioni vigenti per il pubblico impiego 
in materia di accertamento della rappresentatività sindacale, misurata, 

con esclusivo riferimento al solo personale dirigente, tenendo conto del 
dato associativo e del dato elettorale, anche ai fini del riconoscimento 
di una proporzionale aliquota di aspettative e di permessi per motivi 
sindacali; le modalità di espressione del dato elettorale, le relative forme 
di rappresentanza e le loro attribuzioni sono definite, tra le suddette de-
legazioni di parte pubblica e sindacale, con apposito accordo, recepito, 
con decreto del Presidente della Repubblica, in attesa della cui entrata in 
vigore il predetto decreto del Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione tiene conto del solo dato associativo. L’accordo è 
recepito con decreto del Presidente della Repubblica. 

 4. Con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubbli-
ca amministrazione, sentiti i Ministri dell’interno, della giustizia e 
dell’economia e delle finanze, nonché il Ministro della difesa, da adot-
tare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono definite le modalità attuative di quanto previsto dal commi 2 e 3, 
attraverso l’applicazione, in quanto compatibili, delle procedure pervi-
ste dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, con esclusione della 
negoziazione decentrata e delle modalità di accertamento della rappre-
sentatività sindacale. 

 5. All’attuazione del comma 3 si provvede nei limiti della quo-
ta parte di risorse destinate alla rivalutazione del trattamento accesso-
rio del personale dirigente delle Forze di polizia a ordinamento civi-
le, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448. In relazione a quanto previsto in attuazione dell’articolo 1, com-
ma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 ), per gli anni 2018, 2019 
e 2020, non si applicano le disposizioni di cui al precedente periodo del 
presente comma. 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo-
sta dei Ministri della semplificazione e della pubblica amministrazione, 
della difesa e dell’economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell’inter-
no e della giustizia, possono essere estese al personale dirigente delle 
Forze di polizia ad ordinamento militare e a quello delle forze armate, 
anche attraverso eventuali adattamenti tenuto conto delle peculiarità 
funzionali, le disposizioni adottate in attuazione di quanto previsto dal 
comma 3, al fine di assicurare la sostanziale perequazione dei tratta-
menti economici accessori e degli istituti normativi dei dirigenti delle 
Forze di polizia ad ordinamento militare e delle Forze armate con quelli 
dei dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile. All’attuazione 
del presente comma si provvede nei limiti della quota parte di risor-
se destinate alla rivalutazione del trattamento accessorio del personale 
dirigente delle Forze di polizia a ordinamento militare e delle Forze ar-
mate, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448. In relazione a quanto previsto in attuazione dell’articolo 1, com-
ma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 ), per gli anni 2018, 2019 
e 2020, non si applicano le disposizioni di cui al precedente periodo del 
presente comma. 

 7. Fino all’adozione, rispettivamente, del primo decreto di recepi-
mento delle procedure negoziali di cui al comma 1 e del decreto di cui 
al comma 6, al personale dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento 
civile ed a quello delle Forze di polizia ad ordinamento militare e delle 
Forze armate continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018 (Riparto delle risorse 
di cui all’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 107 del 10 maggio 2018:  

 «Art. 3    (Attuazione di quanto previsto dall’art. 46 del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 95)    . — 1. In attuazione di quanto previsto 
dall’art. 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le risorse de-
stinate a tal fine dall’art. 1, comma 1, sono così ripartite:  

     2018   2019  dal 2020 
  Polizia di Stato  605.651   1.055.948  1.506.245 
  Arma dei CC   504.300   1.033.391  1.562.483 
  Guardia di finanza   297.113   610.532  923.952 
  Polizia penitenziaria   83.148   150.410  217.671 
  Forze armate   1.592.515   3.315.174  5.037.832 
  Effetti indotti su 
Carriera dirigenziale 
penitenziaria 

  58.065   116.130  174.194 

     TOTALE    3.140.792   6.281.585  9.422.378 

   


